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LA dichiarazione, cheVS.Ec. nell'ultimo fuo 
libro ha fatto di non voler più diftraerfi 
dalle fue occupazioni , mi ha fatto concepire una 
ferma fperanza eh' Ella Ha per accordarli meco 
ad una reciproca da me bramata reconciliazione, 
la quale ci permetta quella tranquillità di animo 
tai to neceflaria a chi ftudia. Di buon grado io 
glie ne porgo V invi to : poiché quanto mi com- 
jiioITc la lua Lettera Filolofica perchè da me i- 
nafpettata, altrettanto imperturbabile fono rimafto 
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al vederne V erudite (uè annotazioni , che fuflè- 
guentemente vi ha fatte * perchè già io le flava 
afpettando . Il troppo rifentito contegno da me 
involontariamente moftrat» nptfa' fyia Rifpoila 
Apologètica, e da me non conofeiuro , Te non do- 
po ellerii nell' animo mio calmata la Pallìoie liti 
ha pienamente perfuafo , che le contefe 1 et re ra- 
ri c non lieno per tutti i temperamela . Quan- 
tunque fe uno de' nollri comuni Amici folle fla- 
to più coraggioso nejl' intrpnretterfi da principio 
per togHefe aleu ni cruiVoci ', e* rifchLrare alcune 
talfe fuppolizioni, o relazioni, come da me ne 
fu pregato, la noftra contefi farebbe certamente 
fiata polla in (lato di non produrre alcuna ama- 
rezza . 

Ma giacché preféntemente ogn' uno di noi 
due ha efpofte le proprie ragioni al Pubblico, 
io che debbo elVer molto tenuto alla (lima, che 
Le è piaciuro di me protellare nell' efpolizione 
delle fue , invito V. S. Eccellcntitlìma a voler 
dar al Pubblico medeiimo un fegno di vicen- 
devole reconciliazione , accettando la mia ferviti! 
ed amicizia , che Le elibifco . 
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*TL cortcfiflìmo invito . che V. P.AÌ R. (t com- 
x piace di farmi ad una reciproci rcconcilia/io- 
ne , e fornimento delle poltre letterarie contcfe 
"non poteva rrovàre un animo' più del mio di- 
fooftu alia qtl rete amichevole v nè' più pàrticolar- 
:rnWé bramòiò di veder quella riabilita fra noi, 
arrefo il di Lei merito , quale ho per mia par- 
te procuraro di non perder già mai di viltà ne' 
pubblicati miei ferirti , e eh' etìger dovea non fo- 
To li mia 'llitna , ma anco ogni convenienza , e 
riaperto. Da quem ùltimi riguardi mi fecero alla 
V. M. R. comparire alquanto allontanato 
alcune efpreflìoni feorfe nel dirtelo della 
mia Lettera Filolòfica^ , per- aule , inteli , o fallì 
rapporti ; E fe il difpiacere , che elle in Lei 
produU'ero col giungerle inafpettatc , mi foiiè 
itato refo noto prima della fua Ri t polla Apo- 
logetica, averei fin d* allora procurato con tutta 
la convenienza , di toglierle ogni commozione , 
ed amarezza . Ma il pallato non voglio , che 
li rammenti*. 
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Io godo, che la moderazione, ed il ritegno 
da me ufato nella replica al fuo dotto Libro» 
abbia rifvegliato in Lei il deiìderio di una pron- 
ta reconciliazione, quale accetto con la più per- 
fetta e fincera Rima, e che me ne abbia facilitato 
il vantaggio da me bramato . Quella mia bra- 
ma T averà la P. V. M. R. facilmente ri cono - 
feiuta dall' avermi il Sig. Segretario Piombanti 
noftro comune amico al primo cenno, ed invi- 
to trovato tutto difpofto a quella Pace, fenza 
la minima renitenza , & anzi con mio fommo 
piacere . 

Neil* avvenire la fua Rifpofta Apologetica 
non farà mai da me considerata per otte uliva, 
poiché veggio, che Ella con tanta bontà s' ap- 
paga della mia difapprovazionc di quei fenti- 
menti concernenti la di Lei perfona , che nella 
mia Lettera Filofofica Le fecero tanto difpia- 
ccre . 

Quanto di rammarico ho provato nelP ave- 
re ojfervato , che le dette efpr e filoni e calarono 
tali diluì r bi , altrettanto provo di piacere nel 
veder placato il di Lei' ani ino , e riunita una 
rtabtfe amicizia .' Gradifca quefti mici fentimenti, 
che le ratifico 
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Umili fi. Devoti fr. Serviu r 
Giovanni Gentili. 



i 




J. 



fc 1 

t 

I» 

» 
J 

i 

f. 
'« 

( 



i 

jl 

\ 

* 



kJ by Google 



1. 



1 



I 
; 

i 

l 

i 

m 

i 

\ 



xj by Google 



I. 



. I 



> 



1 




Digitized by Google 



